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GRANDI OPERE NELLA MIGLIORE DELLE IPOTESI IL CANTIERE SI CONCLUDERA' A GIUGNO 2013

Stazione: entro un mese
riprenderanno i lavori
Taglio del nastro tra 500 giorni: ma i tecnici sperano di fare prima

Pierluigi Dallapina

II Entro un mese dovrebbero ri-
prendere i lavori all’interno del-
la stazione ferroviaria, mentre la
fine del cantiere è prevista
nell’arco di 500 giorni.

Anche se tutti - Stu stazione e
le imprese coinvolte - sperano di
consegnare l’opera a giugno
2013.

Il passaggio chiave per sbloc-
care una situazione complicata,
esasperata dal fermo dei lavori a
partire dallo scorso dicembre, si
era verificato il 30 marzo, quan-
do il Comune e le due imprese
che si erano aggiudicate l’appal -
to della riqualificazione, la Bo-
natti e la Di Vincenzo, avevano
firmato l’accordo per la ristrut-
turazione del debito presentato
dalla Stu, evitando così l’ipotesi
fallimento per la società parte-
cipata.

L'accordo prevede di trasferi-
re alle imprese, da subito e non al
termine del cantiere come inve-
ce previsto inizialmente, la pie-

OSSERVATORIO PREZZI INDAGINE DI CITTADINANZATTIVA

Quanto è «salata» l'acqua
del rubinetto di Parma
Nella nostra città bollette
rincarate del 52,5%
dal 2007. In Italia
aumenti medi del 24%
II L'acqua di Parma? Tra le più sa-
late d'Italia. Lo stabilisce non la
prova rubinetto, ma la bolletta,
come risulta dall'indagine annua-
le dell'Osservatorio prezzi & ta-
riffe di Cittadinanzattiva. Se in
media nella nostra Penisola il co-
sto per il servizio idrico integrato è
aumentato del 24,5 per cento in
cinque anni, i parmigiani hanno
visto le loro bollette crescere più
del doppio, del 52,5 per cento. Mai
come a Lecco, dove l'impennata
nell'ultimo lustro è stata del 126
per cento, ma comunque quanto
basta per dire che la nostra acqua
è tra le più care d'Italia.

Dallo studio, che prende in esa-
me la variazione tra il 2007 e il
2011, emerge che subito dietro Lec-
co si piazzano, nella classifica dei
rincari, Benevento (79,8%), Massa
e Carrara (64,3%), Aosta (57,1%),
Lodi (56,5%), Viterbo (53,1%). Su-
bito dopo Parma, Macerata, con il
52,2%, Pordenone (51,1%). In altre
30 città italiane, gli incrementi
hanno superato il 30 per cento.

Nella nostra regione, solo Bo-
logna non ha avuto rincari a due
cifre (+5%). Per il resto, si va dal
+24% di Modena, al 25,5 di Rimini,
al 26,9 di Ferrara, il 29,6 di Reggio
Emilia, il 34,2 di Ravenna, il 34,6 di
Cesena e Forlì, al 36,4 di Piacenza.
Aumenti consistenti sono stati re-
gistrati anche nell’ultima rilevazio-
ne annuale (2011 rispetto al 2010):
+6% rispetto al 5,8% nazionale. A
Reggio Emilia di più (8,7%): è oltre
l'Enza che l’acqua per uso dome-
stico costa di più in Emilia-Roma-
gna, con una spesa media annua di
425 euro: ben 131 più di Bologna
(minor costo a livello regionale) e
315 in più di Isernia, dove il servizio
costa meno a livello nazionale.

Per una spesa media annua di
290 euro in Italia, il servizio idrico
integrato ha comunque costi molto
superiori in Emilia-Romagna (369

euro), risultando quarta in Italia.
Solo tre le regioni più care: Toscana
(431), Marche (379) e Umbria (371).

Nell’annuale indagine, l’Osser -
vatorio Prezzi & Tariffe di Citta-
dinanzattiva ha rilevato i costi del
servizio idrico integrato per uso
domestico (acquedotto, fognatu-
ra, depurazione, quota fissa-ex no-
lo contatori), riferiti ad una fami-
glia tipo di tre persone, con un
consumo annuo di 192 metri cubi
di acqua, comprensivi di Iva al 10
per cento.

Lo studio ricorda anche alcuni
dati di Legambiente-Ecosistema
Urbano 2011, secondo i quali in
media il 32% dell’acqua immessa
nelle tubature (per tutti gli usi) va
persa, problema particolarmente
accentuato al Sud (42%) e al Cen-
tro (32%), mentre al Nord è «solo»
del 25%. Un problema sempre più

accentuato, anche perché la ma-
nutenzione è inesistente o quasi:
rispetto al 2007, su 88 città prese
in esame la dispersione idrica è
aumentata in ben 47.

«Quando si parla di infrastrut-
ture necessarie per rilanciare il
Paese – commenta nella nota il
vicesegretario di Cittadinanzatti-
va, Antonio Gaudioso – occorre
pensare all’urgenza che rivestono
le grandi opere legate al servizio
idrico, a iniziare dagli acquedotti,
non fosse altro che per arginare
l’enorme spreco di una risorsa che
non è né illimitata né a costo zero
per la collettività, come l'escala-
tion delle tariffe dimostra. Da que-
sto punto di vista, ci aspettiamo
molto dal lavoro dell’Autorità alla
quale da poco sono state attribuite
competenze in materia di servizi
idrici». �

na proprietà degli edifici realiz-
zati a Nord della linea ferroviaria
e ancora da ultimare.

La Bonatti e la Di Vincenzo,
per poter terminare i lavori, do-
vranno ottenere dal Comune il
permesso di costruire, e una vol-
ta ottenuto avranno tempo dieci
giorni per fare il rogito con la Stu
ed entrare in possesso degli edi-
fici. A quel punto avranno altri

sette giorni per avviare material-
mente i lavori.

Tutta la procedura è quindi
vincolata al rilascio del permes-
so di costruire, ma stando alle
previsioni di Stu Stazione, il Co-
mune dovrebbe emettere il do-
cumento entro la fine di maggio,
consentendo così lo sblocco del
cantiere a partire da giugno.

Per terminare un’area di circa

18 mila metri quadrati, che com-
prende una grande piazza con-
tornata da due edifici - al cui in-
terno sono previste residenze,
uffici e anche un albergo - do-
vrebbero servire 500 giorni, an-
che se i tecnici sperano di ta-
gliare il nastro fra circa un an-
no.

Stu Stazione si è impegnata a
versare a Bonatti e a Di Vincenzo
circa 23 milioni di euro, mentre i
16,5 milioni derivanti dai fondi
ex metro saranno impiegati per
le opere di urbanizzazione del
secondo e terzo stralcio dei la-
vori, in quanto non possono es-
sere spesi per terminare cantieri
già avviati.

Il secondo stralcio prevede il
prolungamento della piazza fino
a via Brennero e la realizzazione
di edifici lungo e lati e al termine
dell’area pubblica, mentre il ter-
zo stralcio riguarda la rimozione
della temporary station e la co-
struzione di uffici nella striscia
di terreno che costeggia i binari e
arriva fino a via Europa.�

SPORT E DIVERTIMENTO PER I RAGAZZI DAI 5 AI 13 ANNI

Torna Giocampus:
aperte le iscrizioni
II Da ieri si sono aperte le iscri-
zioni all’11esima edizione di Gio-
campus Estate, la proposta di
crescita, sport, divertimento,
educazione alimentare e amici-
zia che rende speciale l’estate in
città per i ragazzi dai 5 ai 13 anni.
L’edizione 2012 sarà un’estate
no-stop all’insegna dello sport e
del divertimento; il programma
di Giocampus, infatti, sarà attivo
senza interruzioni fino al 14 set-
tembre, con la sola eccezione del
giorno di Ferragosto. Anche que-
st’anno Giocampus vivrà nella
splendida cornice del Campus
Universitario per un’esperienza
immersa nel verde e in piena si-
curezza, con la collaborazione
della Scuola di Specializzazione
in Pediatria e del Corso di Laurea
in Scienze Motorie dell’Univer -
sità di Parma. È già ora, quindi,
di assicurarsi un posto in uno dei
sette turni disponibili recandosi
nella segreteria Giocampus. La
partenza del primo turno è pre-
vista per lunedì 11 giugno, men-
tre la conclusione del settimo
turno sarà il 14 settembre pro-
prio a ridosso dell’inizio della
scuola. Dopo il grande successo
della scorsa edizione, infatti, tor-
na anche l’iniziativa «I Compiti a
Giocampus»: a settembre i ra-
gazzi potranno completare i
compiti delle vacanze, seguiti da
insegnanti qualificati che li aiu-
teranno nello svolgimento degli
esercizi di tutte le materie. Molto
più che un semplice campo esti-
vo, Giocampus è diventato la
proposta estiva di riferimento

per i ragazzi della città, svilup-
pandosi progressivamente in un
vero modello educativo che pre-
vede anche la fase Scuola e Neve.
Una corretta educazione al be-
nessere, perseguita attraverso la
sinergia tra l’educazione moto-
ria e l’educazione alimentare, è
l’obiettivo principale del proget-
to, sviluppato e promosso grazie
all’alleanza educativa pubbli-
co-privata composta da Barilla,
Comune, Università, Ufficio sco-
lastico regionale, Coni-Comitato
provinciale e Cus Parma.

Per quanto riguarda il pro-
gramma, «Sport: di tutto per tut-

ti!» è, come sempre, il motto di
Giocampus Estate che, grazie al-
le splendide attrezzature del
campus, propone ai ragazzi oltre
20 attività motorie tra cui atle-
tica leggera, arti marziali, ba-
sket, baseball, calcio, danza, flag-
football, giocoleria, ginnastica
artistica, golf, hockey, moun-
tain-bike, pallavolo, rugby,
scherma, tennis e l’ultimate, il
gioco del frisbee.

Tornano anche i corsi di nuo-
to opzionali attivi al pomeriggio
a partire dalle 16,30, da preno-
tare in sede di iscrizione. Le at-
tività si svolgono sotto la guida
dei Maestri del Movimento,
istruttori specializzati in educa-
zione motoria ed esperti delle
specifiche discipline sportive.

Oltre allo sport, Giocampus
propone attività ludiche e labo-
ratori espressivi. Tra le proposte:
la cura dell’orto, il laboratorio di
falegnameria per apprendere un
corretto riciclo dei materiali, ed
altre forme di espressione crea-
tiva, come la danza, la pittura, la
cartotecnica, il laboratorio del
gusto e quello di Archimede.

Per quanto riguarda il pro-
gramma di educazione alimen-
tare, le linee guida fornite dai
pediatri e nutrizionisti del Co-
mitato scientifico di Giocampus
sono alla base del menù giorna-
liero. Info: www.giocampus.it e
scaricare l’apposita scheda, op-
pure recarsi presso la segreteria
Giocampus. Le iscrizioni si pos-
sono effettuare entro il martedì
precedente l’inizio del turno.�


